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Parrocchia Maria SS Assunta -
28 Luglio 2024  -   XVII Domenica del T.O. ( B)

“ Anticipo” del Vangelo nella PRIMA LETTURA Dio non delude 
chi confida nel suo nome e dona ai suoi eletti più di quanto sia 
necessario. Il “ pane di primizia” portato da  Baal Salisa, secondo 
le prescrizioni del Levitico, per onorare Eliseo  – l’uomo di Dio -
viene offerto da quest’ultimo per sfamare la folla affamata dalla 
carestia . ( T&T) . … «La potenza di Dio fa quello che avrebbe potuto 
fare benissimo senza questo piccolo segno. Il Signore ispira di 
dare una  primizia: ogni  nostro atto vero e buono è già già 
reso pronto per una moltiplicazione senza misura: per fare questo 
è fondamentale la cooperazione dell’uomo: tutto comincia  da uno 
spunto che Lui suggerisce al suo cuore. Quando ci rifiutiamo di 
fare questo atto iniziale compiamo un grave atto abortivo.( Don G. 
Dossetti ). 

La SECONDA LETTURA esorta a camminare nell’unità per mezzo dell’Amore. La prima virtù necessaria per questo 
cammino è l’umiltà, termine usato, nella sua accezione più vera, da  Maria nel Magnificat quando dice che Dio ha guardato 
alla condizione misera della sua serva, alla sua piccolezza.. . La seconda parte della lettura è dedicata al termine unità:  
tutti, nella diversità,  siamo convocati nella stessa realtà divina. … non ci sono destinatari privilegiati .. e nessuna autorità 
anche "autorizzata" è legittima se non è subordinata rigorosamente alla sua Parola e al suo Spirito. ( G. Nicolini )

Il brano del VANGELO di Giovanni di oggi, con buona probabilità, è una aggiunta tardiva per dare alla chiesa giovannea una 
catechesi sull’eucaristia, essendo il racconto della sua istituzione mancante nel quarto vangelo, sostituito da quello della 
lavanda dei piedi. ( E. Bianchi )

Il contesto nel quale è ambientato è quello del libro dell’Esodo; infatti troviamo il tema del mare, il tema del monte, il tema 
della Pasqua, il tema della tentazione e il tema del pane. E, mentre nel deserto è stata la folla a dover chiedere a Dio di 
essere sfamata, qui è Gesù, che è Dio, che previene i desideri e i bisogni delle persone … ( A. Maggi )
Nel gesto di Gesù della moltiplicazione dei pani e dei pesci,  oltre il venire incontro al bisogno umano della folla c’è la 
narrazione dell’amore di Dio, amore gratuito e sovrabbondante, eccessivo, che non chiede contraccambio, ma solo 
accoglienza e ringraziamento. ( E. Bianchi )
I simboli sono stupendi … Dio vuole che l'umanità si cibi dei beni della terra con amore fraterno. Ma il bisogno della 
convivialità non è un puro mangiare, è uno stare insieme senza separazione, in fraternità. Questa è l'Eucarestia. ( E. Balduccci ) 

Non c’è bisogno di purificarsi per mangiare il pasto del Signore, ma è il pasto del Signore quello che purifica le persone. ( A 
Maggi )

Il racconto di questo segno si risolve in un malinteso …  la folla pensa che sia giunta l’ora di proclamare Gesù Re dei Giudei
… Ma percepire Gesù come re al modo dei re ..sarebbe negare la missione che egli ha ricevuto dal Padre. Egli è un Re 
crocifisso, nella debolezza dell’uomo dei dolori, vittima dell’odio del mondo, solidale con i perseguitati, gli oppressi, i poveri, 
gli scarti della storia. La numerosa folla  lo misconosce perché lo vuole secondo i propri desideri e le proprie proiezioni .. 
Come aveva fuggito le tentazioni di potere nel deserto così ora si ritira nella solitudine della montagna, fuggendo dalla folla 

che lo acclama, .. Salendo su quel monte, da solo, lasciando a valle anche i discepoli, Gesù medita su quell’incomprensione 
e si abbandona nuovamente al Padre, affidandogli anche quella folla e quei discepoli che non avevano capito  né il suo
gesto né la sua intenzione. ( E. Bianchi )

 

Canto d'ingresso – (Acclamate al Signore. ) 

Acclamate al Signore voi tutti della terra
e servitelo con gioia andate a Lui con esultanza.
Acclamate voi tutti al Signore
Riconoscete che il Signore, che il Signore è Dio
Egli ci ha fatti siamo suoi , suo popolo e gregge del suo pascolo

> Antifona d’ingresso (Cf. Sal 67/68,6.7.36)

Dio sta nella sua santa dimora: a chi è solo fa 
abitare una casa; dà forza e vigore al suo popolo.
C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                      A - Amen.
C. Il Signore sia con voi   A – E con il tuo Spirito

ATTO PENITENZIALE

C – Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i 
santi misteri, riconosciamo i nostri peccati. 
(Breve pausa di silenzio )

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e
sorelle, che ho molto peccato in pensieri, parole, 
opere e omissioni, (ci si batte il petto) per mia colpa, mia 
colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata 
sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli 
e sorelle, di pregare per me il Signore Dio nostro.
C. – Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita
eterna. A. AMEN.
S. Kyrie eleison                            A. Kyrie eleison
S. Christe eleison                A. Christe eleison
S. Kyrie eleison                            A. Kyrie eleison
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angeli e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto. Al loro canto 
concedi, o Signore, che si uniscano le nostre umili voci
nell’inno di lode:

 Sanctus
 
 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Hosanna in excelsis, Hosanna in excelsis.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Hosanna in excelsis, Hosanna in excelsis
 

 Acclamazione ( dopo la consacrazione)

C -   Mistero della fede
A -   Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la 
tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.

+  Padre nostro

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo 
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro 
pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come 
anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.

 

+  Antifona alla Comunione (Cf. Mc 6,41-42 )

Gesù spezzò i cinque pani e li diede ai suoi 
discepoli perché li distribuissero. Tutti mangiarono 
e furono sazi.

 

 

Veniamo alla Tua mensa con la nostra povertà
con la certezza
che Tu ci accoglierai incontro ci verrai
e ci abbraccerai.

Come la cerva anela ai corsi d’acqua
così la mia anima sempre cerca solo Te.
Ora è giunto il tempo di unir le voci
e fonderle insieme e lasciare che la grazia canti.
Come Tu, o Padre, come Tu sei in Me
così anche loro in Noi vivano sempre nell’unità.
L’offerta sul mio altare mai Io gradirò
se prima tu non ritornerai dal tuo nemico e farai pace.
Tra voi Io sono stato come Colui che serve
così siate felici se vi servirete sempre nella gioia.

Veniamo alla Tua mensa con la nostra povertà
con la certezza
che Tu ci accoglierai incontro ci verrai
tra le tue braccia ci stringerai.

Orazione dopo la comunione
C – O Dio, nostro Padre, che ci hai dato la grazia di 
partecipare a questo divino sacramento, memoriale 
perpetuo della passione del tuo Figlio, fa’ che il 
dono del suo ineffabile amore giovi alla nostra 
salvezza. Per Cristo nostro Signore.                   A. Amen

 Canto Finale (O Madre del Signore)

Calendario ( 29 Luglio -04 Agosto 2024 )

XVII sett. del Tempo Ordinario - I sett. del Salterio.

29 L Ss. Marta, Maria e Lazzaro (m, bianco). Hai dimenticato 
Dio che ti ha generato,I tre fratelli di Betania, Marta, Maria e 
Lazzaro, siamo noi: l’amico Gesù viene a donarsi a noi quale  
Via, Verità e Vita. S. Lazzaro; S. Olaf. 1 Gv 4,7-16; Sal. 33; Gv 
11,19-27 opp. Lc 10,38-42.
30 M. Salvaci, Signore, per amore del tuo nome. Al divino 
seminatore si oppone chi semina zizzania: l’avversario, il nemico 
insidioso, Satana. Bisogna scegliere da che parte stare S. Pietro 
Crisologo (mf); S. Orso; S. Massima. Ger 14,17b-22; Sal 78; Mt 
13,36-43
31 M S. Ignazio di Loyola (m, bianco). O Dio, tu sei il mio 
rifugio nel giorno della mia angoscia. È la gioia per la 
scoperta, che spinge a rinunciare a tutti i beni per avere il tesoro 
del regno S. Fabio; S. Calimero. Ger 15,10-16-21; Sal 58; Mt 
13,44-46
01 G S. Alfonso M. de Liquori, ( m. bianco) Beato chi ha per 
aiuto il Dio di Giacobbe. La parabola dei pescatori che 
discernono i pesci è un invito alia responsabilità: parla del 
giudizio finale, della separazione dei buoni dai cattivi S.Pietro 
Favre. Ger 18,1-6; Sal 145; Mt 13,47-53.
02 V Nella tua grande bontà, rispondimi, o Dio. Gesù ha
condotto un'esistenza ordinaria per anni, condividendo la 
normale quotidianità del suo popolo, proprio per questo i suoi 
concittadini faticano a credere in lu. S. Eusebio di Vercelli (mf); S. 
Pietro Giuliano Eymard (mf) Ger 26,1-9; Sal 68; Mt 13,54-58
03 S Nel tempo della benevolenza rispondimi, Signore. La 
sorte del Battista è decisa dalla perversa banalità del male che 
alligna nella corte reale. Ma nessuna morte è mai inutile
davanti a Dio S. Asprenato; S. Martino; B. Agostino Casotti. Ger 
26,11,16.24; Sal 68; Mt 14,1-12

04 D XVIII Domenica del T.O. / B. XVIII sett. del Tempo 
Ordinario - II sett. del Salterio. S. Giovanni Maria Vianney; Es 
16,2-4.12-15; Sal 77; Ef 4,17.20-24;Gv 6,24-35

O Madre del Signore †
Che accogli dentro il cuore

e conservi la parola †
O nuova Eva †

Concedi che veniamo
nell’ombra della sera †

a rifugiarci in te

O Figlia d’Israele †
Che non attendi nulla

se non la sua venuta †
 

Gioia dei profeti †
Lo Spirito in te plasma
l’immagine del Padre †
Gesù l’Emmanuele

O Madre dei credenti †
Roveto sempre ardente

dimora del Signore †
Vergine Maria †

prepari nel silenzio
il lievito del regno †

In cui rinasce il mondo

 Canto alla Comunione (Veniamo alla Tua mensa)
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C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a 
sedere ed erano circa cinquemila uomini. 11Allora 
Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede 
a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei 
pesci, quanto ne volevano. 12E quando furono 
saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi 
avanzati, perché nulla vada perduto». 13Li 
raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi 
dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che 
avevano mangiato. 14Allora la gente, visto il segno 
che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è 
davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». 
15Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per 
farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 
Parola del Signore             A. Lode a Te, o Cristo!
 

Professione di fede
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, (a queste parole tutti si inchinano) e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa 
cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per 
il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
 

Preghiera dei fedeli

C - Fratelli e sorelle, Cristo spezza il pane 
eucaristico per noi e si dona a noi perché viviamo 
in comun ione con Lui: Deponiamo nelle sue mani 
le fatiche e le speranze dell’umanità, i frutti della 
terra e del lavoro umano.
Lettore - Preghiamo con fede:
A - Signore, ascoltaci 
1. Per il Papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi, per 
il loro ministero pastorale, per la loro fedeltà a
Cristo, noi ti preghiamo:
2. Per i popoli della terra, per tutti i governanti e gli 
amministratori, per la concordia e la pacifica
convivenza, noi ti preghiamo:

3. Per i nonni e gli anziani: conservino sempre la
gioia e la speranza; arricchiscano le nostre famiglie
con la loro fede e la loro saggezza; non manchino
mai per loro la nostra cura e il rispetto, noi ti 
preghiamo:
4. Per quanti sono assillati dal bisogno e dalla
sventura, per i sofferenti nel corpo e nello spirito,
per chi li avvicina, li aiuta e li conforta, noi ti 
preghiamo:
5. Per noi stessi e per la nostra comunità, perché la 
partecipazione all'Eucaristia ci rinnovi nello spirito e 
ci renda degni di unirci all'offerta di Cristo, noi ti 
preghiamo:
Intenzioni della comunità locale.

C - Affidiamo alia tua benevolenza, o Dio, la nostra
supplica. Tu che ci tratti secondo il tuo amore,
degnati di esaudire secondo la tua volontà ciò che 
con fede ti chiediamo. Per Cristo nostro Signore.
A - Amen

 Canto all’offertorio (Preghiera semplice)

O Signore fa di me uno strumento
fa di me uno strumento della tua pace,
dov’è odio ch’io porti l’amore,
dov’è offesa ch’io porti il perdono.

Dov’è dubbio ch’io porti la fede,
dov’è discordia che io porti l’unione,
dov’è errore che io porti verità,
a chi dispera che io porti la speranza.

O maestro dammi Tu un cuore grande
che sia goccia di rugiada per il mondo,
che sia voce di speranza,
che sia un buon mattino
per il giorno d’ogni uomo.
E con gli ultimo del mondo sia il mio passo
lieto nella povertà, nella povertà 
 

Preghiera sulle offerte

C - Accetta, o Signore, queste offerte che la tua 
generosità ha messo nelle nostre mani, perché il 
tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la 
nostra vita presente e ci guidi alla felicità senza 
fine. Per Cristo nostro Signore.                A - Amen.

 Prefazio 
Prefazio delle domeniche del T.O. III La salvezza dell’uomo nel Figlio fatto uomo,
Messale 3a ed., p. 368.

E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Abbiamo riconosciuto il 
segno della tua immensa gloria quando hai mandato tuo Figlio
a prendere su di sé la nostra debolezza; in lui nuovo Adamo hai 
redento l’umanità decaduta, e con la sua morte ci hai resi 
partecipi della vita immortale. Per mezzo di lui si allietano gli 
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 INNO DI LODE 
C + A . Gloria, gloria, gloria a Dio nell’alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini amati dal Signore
 

S. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa.
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente.
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo.

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica.
Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen, amen.

ORAZIONE COLLETTA
 

C –  O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te 
nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua 
misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo 
saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei 
beni eterni. Per il nostro Signore Gesù Cristo… A - Amen. 
Oppure 

C – O Padre, che nella Pasqua domenicale ci chiami a 
condividere il pane vivo disceso dal cielo, aiutaci a spezzare 
nella carità di Cristo anche il pane terreno, perché sia 
saziata ogni fame del corpo e dello spirito. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo…                                            A - Amen.
 

> Prima lettura (2 Re 4,42-44)

Dal secondo libro dei Re
 

In quei giorni, 42da Baal-Salisà venne un uomo,che 
portò pane di primizie all’uomo di Dio: venti pani 
d’orzo e grano novello che aveva nella bisaccia.
Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla gente». 43Ma 
il suo servitore disse: «Come posso mettere questo 
davanti a cento persone?». Egli replicò: «Dallo da 
mangiare alla gente. Poiché così dice il Signore: 
“Ne mangeranno e ne faranno avanzare”». 44Lo 
pose davanti a quelli, che mangiarono e ne fecero 
avanzare, secondo la parola del Signore.
Parola di Dio.                  A. Rendiamo Grazie a Dio

 Salmo Responsoriale  ( Dal Salmo 144/145) 

Rit: Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza. R/.
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.
Tu apri la tua mano
e sazi il desiderio di ogni vivente. R/.
Giusto è il Signore in tutte le sue vie
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,
a quanti lo invocano con sincerità. R/.

> Seconda lettura (Ef 4,1-6)

     Dalla    lettera di S. Paolo Apostolo agli Efesini
Fratelli, 1io, prigioniero a motivo del Signore, vi
esorto: comportatevi in maniera degna della 
chiamata che avete ricevuto, 2con ogni umiltà, 
dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda
nell’amore, 3avendo a cuore di conservare l’unità
dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 4Un 
solo corpo e un solo spirito, come una sola è la 
speranza alla quale siete stati chiamati, quella della 
vostra vocazione; 5un solo Signore, una sola fede, 
un solo battesimo. 6Un solo Dio e Padre di tutti, che 
è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è 
presente in tutti. Parola di Dio . Rendiamo Grazie a Dio

Acclamazione al Vangelo ( Lc. 7,16)
 

Alleluia, alleluia. Un grande profeta è sorto tra noi, 
e Dio ha visitato il suo popolo. Alleluia, alleluia.
 

> Vangelo (Gv. 6,1-15)

               Dal Vangelo secondo Giovanni
 
 

In quel tempo, 1Gesù passò all’altra riva del mare 
di Galilea, cioè di Tiberìade, 2e lo seguiva una 
grande folla, perché vedeva i segni che compiva 
sugli infermi. 3Gesù salì sul monte e là si pose a 
sedere con i suoi discepoli. 4Era vicina la Pasqua, 
la festa dei Giudei. 5Allora Gesù, alzàti gli occhi, 
vide che una grande folla veniva da lui e disse a 
Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché 
costoro abbiano da mangiare?». 6Diceva così per 
metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che 
stava per compiere. 7Gli rispose Filippo: «Duecento
denari di pane non sono sufficienti neppure perché
ognuno possa riceverne un pezzo». 8Gli disse 
allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di 
Simon Pietro: 9«C’è qui un ragazzo che ha cinque 
pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per 
tanta gente?». 10Rispose Gesù: «Fateli sedere». 

Liturgia della Parola

 


